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Anno IX — N. 181 

Opere di istruzione 
ed educazione popolare 
  

Voti.-.... platonici ?. 

Il tema è ampiuv, com’è vasta l’ opera. 
Si tratta qui veramente del problema fon- 
damentale, della pregiudiziale ad ogni altro 
problema, perchè chi seruti il fondo dei 
fenomeni sociali vi scorge sempre riposta 
la questione dell’ educazione umana. 

Perchè la tormentosa questione operaia ? 
Perchè anzi la complessa questione sociale 
che agita il mondo e richiama a sè tante 
correnti di pensiero e d’azione ? La causa 
vera, la causa profonda cerchiamola nel- 
l’edusazioue insufficiente od errata degli 
uomini. Per logica conseguenza, chi s’ac- 
cinge allo studio ed alla soluzione di quel 
problema, deve dedicare i maggiori suoi 
sforzi all’ educazione del popolo. 

Ripetiamolo pure : vasta è l’opera. E 
che si è fatto da noi in proposito? Ripen- 
siamoci un po’, e battiamoci il petto. Come 
mai tanti che hanno come precipuo com. 
pito l’ educazione popolare se ne restano 
tuttavia impassibili davanti al rapido ri- 
volgimenlo d’idee e di affetti che assale 
l’anima moderna? 3 

Lasciamo le recriminazioni.. .: tempo è 
d’agire. Asili infantili, ricreatori, dopo- 
scuola, patronati, società e circoli per gio 
vani e adulti, scuole serali e festive, con- 
ferenze, biblioteche, opuscoli, giornali ecc. 
ecc., ecco il cumulo di mezzi che atten- 
dono di essere posti in opera a quel no- 
bilissimo intento ; mezzi che devono appa- 
rire coordinati, sì da seguire il cittadino 
nei vari periodi di vita... ma si farà tut- 
tavia ben poco, a narer mio, e lentamente, 
se ‘non ci persuaderemo infine che ci vuole 
la squilla che desti i dormienti, ci vuole 
la luce che splenda a chi non sa e perciò 
non fa, ci vuol la mano e la voce che tutti 
chiami, ed incuori, e spinga, coa illumi- 
nato ardore, secondo un piano prestabilito, 
verso una meta precisa: ci vuole un or- 
gano direttivo. 

Queste considerazioni io aveva già for- 
mulate, quando, sentendo tracciare così 
bene, sull’Adunanza Diocesana dello scorso 

anno. l’ utilità delle scuole serali e dei 
circoli di coltura, pensava che quelle pa- 
role dovevano, per gran parte, sperdersi 
al vento; e mi vennero risuscitate-da un 
cenno di cronaca di questo foglio che rìas- 
sumeva la relazione della Commissione 
Dioces. di Brescia per le scuole serali. 

E’ da ingenuo infatti credere che una 

proposta detta ed applaudita sarà senz'altro 
tradotta in pratica. Dall’ammirazione este 
tica, dirò così, all’ esecuzione paziente, fa- 
ticosa, forse noiosa, ci corre molto; e que- 
sta distanza non può essere cancellata, 
nelle nostre circostanze, se non da un or- 
gano promotore-direttivo. Un organo il 
quale studi ex professo il problema edu- 
cativo nella sua sintetica comprensione, e 
nella sua pratica attuazione in forme sva- 
riate ; un organo, che applichi i suoi studi 
al nostro ambiente, formulando un pro- 
gramma; un organo che, all’ esecuzione 
graduale e paziente di questo, ecciti le 
buone volontà, illumini le intelligenze, e 
queste e quelle continuamente assista e 
diriga, ricevendo alla sua volta il loro 
contributo, specialmente d’ esperienza ; un 
tale organo ci vorrebbe ! 
Ebbane : cj son tante anime che pen- 

sano con amore al bene religioso-sociale 
del popolo. Perchè non dividiamo le fun- 
zioni, a seconda delle attitudini, e nov 

‘ moltiplichiamo ed affiviamo le attività, nella 
specificazione dei compiti? Sarà poi tanto 
difficile trovare una persona che possa a 
voglia dedicarsi allo studio ed alla solu- 
zione del problema educativo del luogo, 

‘con vedute moderne, con intelligenza, studio, 
amore, costanza ? 

Il Comitato Dioc. ha fra noi un’ alta 
funzione direttiva dell’azione cattolica, che 
gl’ impedisce di dedicarsi con la dovuta 
intensità a ciascuno dei problemi singoli. 
Conservando la sua posizione, chiami egli 

altri ad esercitare i singoli uffici. . 

Keco la mia proposta, per cui m'è dato 
tuttavia sperare in una ripresa vivace del- 
l’azione sociale cristiana nel Friuli. 
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Massimini si è suicidato. 
Roma, ‘10, — Persona autorevole, che 

conobbe molto da vicino l’ex ministro Mas- 

simini, che, come si sa, dovette rinunciare 

al suo dicastero, per sopravvenuta paralisi, 

si è suicidato colla digitale, disperato per 

credere prossima la fine della sessione, e 

per timore di non essere rieletto deputato, 

egli, ambiziosissimo di quel potere al quale 

8’ era tutto sacrificato. 
Jolpito dal male, avendo la destra insa- 

nabile ed inerte, sì era avvezzato a scri- 

vere con la mano sinistra. Per eliminare 

poi in parte l’attenzione che l’ esercizio 

faticoso gli aveva imposto, .il suo medico 

gli aveva consigliato la macchina da scri- 

vere e l’ex ministro divenne in poche set- 

timane dactilografo. Poi, siccome il rumore 
della macchina gli faceva male, la lasciò 

in disparte e si applicò di nuovo all’ eser- 
cizio di scrivere a penna con la sinistra. 

Prima di ingoiare la digitale egli si sa- 

rebbe gittato in un torrente rigonfio da 

pioggie recenti, se non fosse stato scorto.   

In tema di elezioni 

Mandano da Roma all’ Unione : 
Apprendo oggi che, datata da Bardonec- 

chia e diretta a tutti i prefetti del Regno, 
è partita di questi giorni una circolare te- 
legrafica cifrata, a firma dell’ on. Giolitti. 
In essa il presidente del Consiglio premette 
che si rivolge personalmente e in forma 
riservatissima ai prefetti per cosa di alto 
momento, nella sicura fiducia che nulla 
trapeli di quanto egli chiede, perchè — 
afferma — questo suo atto inspirato a ca- 
rità di patria potrebbe essere male inteso 
e diventare arma di polemica in mano ai 
nemici di essa e dell’ordino. Dopo di ciò 
sottopone ai prefetti alcuni quesiti relati- 
vamente all’ epoca più opportuna per la 
convocazione dei comizi elettorali e chiede 
notizie sulla situazione elettorale dei vari 
collegi politici. L’on. Giolitti mostra preocf 
cuparsi alquanto del contegno che terranno 

  

i cattolici e per essi le direzioni diocesane 
(che la circolare chiama ancora comitati 
parrocchiali e diocesani) e chiede se i ve- 
scovi lascieranno liberi gli elettori di ap- 
poggiare compatti e senza condizioni troppo 
gravose le candidature dell’ordine. 

La circolare, che occupa quattro larghi 
stampati telegrafici e che consta di circa 
1200 gruppi di 4 cifre ciascuno (i primi 
due. danno l’ indicazione della pagina e 
della colonna del cifrario, gli altri due 
contrassegnano la sillaba o la parola) pro- 
segue chiedendo quali sono le nuove can- 
didature che stanno per sorgere in ogni 
collegio e quale probabilità di riuscita esse 
Siano per avere. n 

Raccomanda ai prefetti di tenersi pronti 
al primo cenno del Governo, vedendo di 
allontanare il pericolo che i massoni ade- 
riscano — come pare il Governo abbia 
serio timore — al blocco delle forze popo- 
laresche. ; 

Naturalmente la circolare, essendo di- 
retta in un’ unica forma, a tutti i capi 
delle provincie, non può scendere ai par- 
ticolari. Ma siccome essa chiude invitando 
i prefetti ad essere precisi e solleciti (te- 
stuali parole) nei loro rapporti e a racco- 
gliere, per comunic»rrle a chi di dovere, 
dai dipendenti suttoprefetti le notizie elet- 
torali dei collegi della provincia  « richie- 
dendole con circolare riservato e facendole 
apparire come chieste dal prefetto per sè, 
affinchè non si possa supporre comunque 
che esse suno state sollecitate dal Governo », 
ciò farebbe supporre che l’on. Giolitti ab- 
bia avuto intenzione d’ indire una specie 
di referendum fra i prefetti ed i sottopre- 
f-tti a proposito dell’ epoca più opportuna 
per la convocazione dei comizii elettorali 
e, nel tempo stesso, che gli, prima di ab- 
bindonare Bardonecchia voglia dare, ri- 
spondendo ai particolareggiati rappoîti pre- 
fettizii, precise indicazioni sul modo dì con- 
tenersi nella futura lotta. 

Queste notizie che gli organi ufficiosi si 
: ffretteranno a smentire ad onta della loro 
perfetta autenticità, proverebbero che nulla 
ancora il Governo ha deciso circa l’ epoca 
delle elezioni. Forse l’on. Giolitti attenderà 
a decidersi dopo aver preso visione delle 
relazioni dei prefetti. 

1 e_©&e_FT_ 

Incontri politici. 
Londra, 10. — Il Re è partito per il 

continente ove avrà una intervista coll’im 
peratore di Germania a Kronberg ed una 
coll’ imperatore Francesco Giuseppe ad Ischl. 

Il Daîl News termina un lungo articolo 
sulla prossima intervista di Rs Edoardo 

  

coll’ imperatore di Germania formando un 
voto ardente perchè da auge intervista 
risulti il riavvicinamento anglo tedesco. 

La Tribuna smentisce un eventuale in- 
contro di Tittoni con Re Edoardo. 
  

Le discordie massoniche. 

Roma, 10 — Il Giornale d’ Italia reca : 
-— Ieri è stata tenuta una riunione ple- 
naria della loggia Universo dai m ssoni 
balloriani. Souo intervenuti trecento fratelli 
ed al posto del ministro di stato e grande 
oratore Gievanni Camera, che è dissidente 
feriano; è stato eletto il comm. Federico 
Fabri. Al comm. Vanni, nuovo 33, è stata 
otferta la fascia. Ulisse Bacci segretario del 
Grande Oriente, ha scritto la relazione sugli 
ultimi avvenimenti nella massoneria. La 
relazione è stata stampata in 10,000 esem-< 
plari e distribuita a tutte le loggie. Il 20 
settembre si terrà a Roma il grande con- 
vegno massonico al quale parteciperanno 
tutte le loggie italiane fedeli al Gr nde 
Oriente, Su circa 300 loggie, sono dissi- 
denti ‘appena una diecina, fra le quali quella 

‘di Palermo. 
  

I funerali di Rudinì. 
Roma, 10. — Oggi ebbero luogo i fu- 

nerali di Rudinì. 
I Reali erano rappresentati dai duca 

d’Aosta. Il. Rs inviò una corona. Celebrò 
messa il parroco di S. Bernardo. Molte 
notabilità parlamentari vi hanno assistito. 
  

I garibaldini voglion essere pensionati ! 

Roma 10. — I garibaldini, adunati in 
una sala, hanno eletto una commissione per 
ottenere dal governo una pensione annua 
di L 360 ai singoli garibaldini poveri.   

I traditori degli emigranti 
L’ Unione riceve da Olten (Svizzera): 
« Preparato da alcune settimane, è scop- 

piato finalmente lo sciopero dei muratori 
italiani. Scoppiato è la vera parola, poichè 
esso non rappresenta che l’ imposizione au. 
dace di una minoranza ai danni di più che 
700. operai, i quali, per paura di rappre- 
saglie, hanno dovuto rinunciare al lavoro. 
La lega di carattere socialista da cui è vel 
nuto l’ordine, non conta che un’ ottantina 
di membri e al corteo degli scioperanti, 

  

svoltesi mercoledì per le vie della graziosa 
cittadina, non partecipavano che. essi. Gili 
altri -— .i nostri apprezzati muratori del- 
l’ Alta Italia che vengono all’ estero per la- 
vorare ‘e conoscono per esperienza i danni 
di queste agitazioni inconsulte, specialmente 
in paese straniero — cominciano a met- 
tere insieme i loro magri involti e a fare 
le valigie per andare .in cerca di lavoro in 
altre città o in Germania. E notate che 
procedendo cautamente e avanzando delle 
domande di miglioramenti non troppo esa- 
gerate — i caporioni della lega non hanno 
avuto nemmeno il coraggio di firmarle — 
si sarebbe potuto ottenere qualche cos. 
Invece si è voluto lo sciopero per lo scio- 
pero e l’esito sarà con ogni probabilità si- 
mile a quello sciopero di qualche anno fa, 
cioè disastroso per gli operai. Dal canto 
loro gli imprenditori sono anch’ essi divisi 
e rende ancora più dubbia una soluzione 
prossima della vertenza. Tra le imprese 
che hanno dovuto interrompere i lavori, vi 
è pure quella della nuova grandiosa chiesa 
cattolica-romana, la cui prima pietra è stata 
posta e consacrata domenica, 26 luglio 
scorso, da mons. Stamnleri, vescovo di Ba 
silea ». 

Il matrimonio della sig.na Fallières. 
Parigi, 10. — Numerosa fulla si accal- 

cava davanti alla chiesa della Maddalena 
ove ha avuto luogo la cerimonia religiosa 
del matrimonio della signorina Fallières. 

I parenti e due ministri assistettero alla 
benedizione nuziale ed alla messa. 

Fallières fu acclamato. 
  

Giolitt prosidemne del Cons. Prov. Di Cuneo. 
Cuneo, 10. -- Nell’ odierna seduta, tra 

applausi vivissimi, Giolitti..è stato rieletto 
a presidente del Consiglio provinciale : gli 
si offre una targa e un banchetto. 
  

Scontro ferroviario presso Napoli. 

Napoli, 10. — Stamane nei pressi della 
stazione di Napoli della ferrovia circumve- 
suviana allo sbocco di un tunnel, un treno 
diretto ad Ottajano si è scontrato con un 
treno proveniente da Torre Anvunz'ata. 

L’urto fu fortissimo. Si sono avuti una 
quarantina di feriti. 

UNO DEI SOLITI CONFLITTI. 
Caltanisetta, 10. — Uno zolfataio, incon- 

trato sul corso il sacerdote Trobia, presi- 
dente di una delle tante leghe di miglio- 
ramento, gli ha chiesto la restituzione del 
contributo da lui versato alla. lega. Sorse 
un violento diverbio ed accorsero quattro 
guardie che arrestarono l’operaio. Allora 
dalle vie vicine venne fuori una turba di 
donne e di operai zolfatai che vociando 
imposero il rilascio dell’arrestato, circon- 
dando ed acccmpagnando gli agenti per un 
lungo tratto di strada fra schiamazzi in- 
diavolati. La folla cresciuta enormemente, 
visto il contegno energico della forza, co- 
minciò una violenta sassaluola. 

Le guardie furono in pericolo di rima- 
nere sopraffatte ed accoppate, ma ebbero 
la fermezza di mantenersi calme e  tran- 
quille. Al fracasso giunsero altre ed alcuni 
soldati che fugarono i ribelli. Furono quindi 
arrestate nove persone, fra le quali tre 
donne. Quattro agenti riportarono ferite 
di colpi di pietra e morsi guaribili in 12 
giorni. 

  

  

Comizio contro nia sentenza. 
Roma, 10. — Due mila sindacalisti pre- 

senziarono al Comizio tenuto oggi alla casa 
del popolo contro la sentenza che condan- 
nava i compagni teppistie autori del sangue 
versato nel cooflitto in Piazza del Gesù. 
Fu votate un ordine del giorno violentis- 
simo. 

€, 4--@+©®--®- 

Ammutinamento a bordo 
d’ una cacciatorpediniere inglese. 

Londra, 10. — In vista di Granton, 
l’equipagg.0 di una cacciatorpediniera mal- 
contento di non uvere avuto da un mese 
la razione regolamentare, ha manifestato 
il suo risentimento gettando in mare il 
libro dei segnali e gli alzi dei cannoni. — 

Le autorità militari hanno messo agli 
arresti l’intero equipaggio della cacciator- 
pediniera. 

È 66 $ 

Un corrispondente dell'“ Avanti, pugnalato. 
Bari, 10. — A Corato nei pressi del 

palazzo municipale certo Muggeo Nicola 
aggrediva, colpendolo più volte di pugnale, 
il signor Nicola Tavantini, corrispondente 
da Corato dell’Avanti e del giornale la 
Conquista. Il Muggeo è stato arrestato. 
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CONSIGLIO PROVINCIALE 

  

| presenti. 
Quando, noi della stampa, entrammo av- 

viandoci verso il nostro posto, ci aspettava 
una novità, non improvvisata, del resto: 
due tribune, costruite appositamente per 
‘noi, grazie l’interrogazione del cons. Mar- 
cuzzi, e susseguente delibera del Consiglio. 

Risultano presenti i consiglieri Agricola 
co. Nicolò, Armellini Vincenzo, Benedetti 
Luigi Amedeo, Biasutti dottor Giuseppe, 
Bortolotti cay. dott. Stefano, Brosadola avv. 
Giuseppe, Casasola avv. Vincenzo, Concari 
cav. avv. Francesco, Coren cav. avv. Lucio, 
Cossetti dott, Ernesto, Cristofori avv. Apn- 
tonio, Da Pozzo cav. avv. Odorico, Deciani 
co. cav. dott. Francesco, Etro avv. Ric- 
cardo, Facini Antonio, Faelli Vittorio, Fan- 
toni dottor Luciano, Gattorno cav. dott. 
Giorgio, Girolami ing. Antonio, Jogna avv. 
Gio. Batta, Linussa avv. Pietro, Luzzatto 
cav. Ugo, Magrini cav. dott. Arturo, Mai- 
nardi dottor Gian Lauro, Marcuzzi don 
Edoardo, Marsilio cav. Federico, Morassutti 
dott. Pio, Murero dott. Giusepp”, Panciera 
di Zoppola co. comm. dott. Camillo, Pecile 
prof. comm. Domenico, Peloso-Gaspari cav. 
Diodato, Piemonte avv. Leonardo, Pognici 
cav. avv. Antonio, Policreti nob. avv. 
Carlo, di Prampero gr. cr. co. Antonino, 
Querini nob. cav. dott. Giovannni, Renier 
comm. avv. Ignazio. Rizzi cav. Guglielmo, 
Roviglio uff. ing. Damiano, Rubini cav. 
dott. Domenico, Sbuelz Giovanni, Spezzotti 
rag. Luigi, Stroili-Taglialegna Antonio, 
Trinko mons. prof. Giovanni. 

Giustificati Zatti, Venier, Rodolfi d’At- 
timis. Caporiacco, Cecconi; Caratti, Cuca. 
vaz, Brazzà. 

Vengono nominati scrutatori Stroili, Bia- 
sutti e Brosadola, funge da presidente il 
cons. anziano di Prampero, da segretario 
il cons. juniore Fantoni. Pel Prefetto as 
siste il consigliere delegato. 

L'Ufficio di presidenza. 

Si passa alla elezione delle cariche. 
Renier è nominato presidente con 35 voti 

su 43 votanti. 
Vicepresidente è eletto con 37 veti su 

43 il co. Andrea Caratti Segretario riesce 
.il dottor Luzzatto con 31 voti su 10 votanti. 

Vicesegretario è eletto Etro con 33 voti 
contro tre schede bianche. 

Di Prampero a questo punto invita Re. 
nier ad assumere la presidenza. Di Pra:n- 
pero abbraccia e bacia il comm. Renier tra 
gli applausi dei consiglieri. 

Un sussidio per la Val d’Aupa. 

Renier ringrazia, e riprendendo la pre- 
sidenza, dice: «debbo incominciare con 
una nota mesta ». Ed accenna al terremoto 
dell’Aupa. Dice che la Deputazione con de. 
liberazione d’ urgenza ba assegnato L. 500 
ai disgraziati che sono rimasti senza tetto, 
riservandosi di se del caso, 
somma maggiore. 

Commemora quindi Di Rudinì. Si asso- 
ciano il consigliere delegato a nome del 
Governo, ed il presid. della Deputazione, 
comm. Roviglio. 

La strada di Cividale. 

. Renier comunica essere pervenute due 

interrogazioni. 
L’ una dei cons. provinciali di Cividale 

sul sussidio per la strada di Grimacco, S. 

Leonardo e Drenchia alla stazione di Ci- 
vidale. 

Roviglio risponde che in base alla legge 
solo Grimacco — e non gli altri due co- 
muni del Consorzio,  Drenchia e S. Leo- 

assegnare, 

nardo ha diritto al sussidio. Perciò fu con-' 

cesso solo in quella proporzione. S. : eo- 
nardo — ha già la strada : Drenchia è fuori 
del raggio di 25 km... Gli interessati pos- 
sono ricorrere: ma si nossono anche ottenere 
sussidii, d’altra indole. 

Trinko non è soddisfatto perchè l’auto- 
rità superiore che ha costretto i Comuni 
al. consorzio, ora non sussidia la strada a 
cui li ha costretti: dà il sussidio a Gri- 
macco che non l’ha chiesto, a chi l’ha 
chiesto lo nega. Drenchia poi, stando ad 
un quadro ufficiale della Prefettura, mai 
smentito, dista dalla stazione poco più di 
22 km. Ripete il lagno ‘« fatto altre volte » 
che la Slavia italiana è trascurata dalla De- 
putazione. Gli slavi sono fedeli. all’ Italia 
per essere stati trattati bene dalla Repub- 
blica Veneta. Che gli slavi non perdano i 
loro sentimenti di devozione, e si convin- 
cano che nel vocabolario italiano v° ha oltre 

‘al verbo dare, anche il verbo avere. 
Brosadola si associà al cointerrogaute 

Trinko. Ripete e svolge gli argomenti ad- 
dotti, e dice che gli ufficiali giudiziarii 
danno, da. Drenchia alla stazione ferro- 
viaria Km. 21. Questi sono errori di fatto. 
Ma c’è anche un errore di diritto. La legge 
assegnando i 25 Km. — secondo il cousi- 
gliere Brosadola — interessa anche i co. 
muni distaoti più di Km. 25, purchè pen- 

sino da sè a ciò che va oltre i 25; altri. 

menti favorirebbe con parzialità i comuni 

vicini. 
Roviglio dice che la Deputazione Prov. 

in questa materia non delibera ma dà pa- 

rere. Dagli atti risulta che Drenchia ha 

distanza superiore ai 25 Km. La distanza 
deve misurarsi dall’abitato e non dai con- 

  

TArO... : 
rerrompe e dice:     

fini censuarii. Dice al cons. Trivko che la 
Deputazione spera d’essersi diportata im- 

parzialmente anche verso gli slavi. Consi- 

glia di ricorrere #1 Governo. 

Trinko replica onde raccomandare mi- 

glior sistema per l’avvenire, essendosi dati 
altri casi di trascuranza, come quello di 
Masarclis che dista metà di 25 Km., e non 
ebbe il sussidio. Dice che il centro di 
Drenchia dista 25 Km. e 64 metri. 

Casasola osserva che non bisogna misu- 
rare la distanza assoluta ma la strada sui 
suoi giri. Dice che 1’ interpretazione data 
alla legge da Brosadola è erreta, perchè va 
computata tutta la strada nei 25 Km. Il 
consorzio poi è stato obbligato per le co- 
municazioni interne, e non ha niente a 
fare con le strade di congiunzione alla 
ferrovia. 

Brosadola replica atfermando che ia strada 
di Drenkia non arriva a superare i 25 Km.: 
insiste nella sua interpretazione. 

La lotta contro la filossera. 

La seconda interrogazione verte sulla 
lotta antifilosserica, rerchè il. Presidente 
della Deputazione prema, sul Governo onde 
non sia trascurata la nostra provincia nella 
tanto importante industria vinicola a dif- 
ferenza delle altre provincie fivorite nella 
lotta antifilosserica. 

Roviglio prega gli interroganti di desi- 
stere riservando loro ‘un’ intesa in seno 
alla Deputazione. Rubini, a name anche di 
Trinko, Brosadola, Cucavarx, Deciani ac- 
consente. 

Ratifiche a vapore. 

Si ratificano le deliberazioni d’ urgenza 
di concedere al Comune di Premariacco di 
attraversare con un tubo d’ acquedotto la 
strada Udine-Cividale, la nomina di Po- 
gnici a m»mbro del Comitato di stralcio 
del fondo territoriale Veneto, d’ esiudire 
l’ ing. Bas nella domanda di derivar acqua 
dal Tagliamento per Forni di Sotto; di 
correggere il nome di Girolamo in Gino 
all’ ing. Moro eletto membro del Comitato 
forestale. 

All’oggetto 17: « Ratifica della. delibe- 
razione d’ urgenza relativa alla costruzione 
di testate e strade di accesso al ponte sul 
Meduna a Pordenone, parts in via econo- 
mica e parte in via privata », il presidente 
prende la parola per giustificarla. « L’im- 
presa, egli dice, temeva di trovare degli 
ostacoli, e non si affidava all’ incognito ». 
Ora è lieto di comunicare che i lavori su- 
perarono di sole L. 500 le L. 1300 pre- 
viste. 

Si approvano quindi le deliberazioni di 
urgenza di dar parere lavorevole alle }i- 
cenze speciali, in via d’ esperimento, per 
la pesca colle reti a strascico, tirate da 
barche o altro motore, parere richiesto dalla 
legge ; di autorizzare il Presidente della 
Deputazione a stare in giudizio contro la 
Società Friulana di Elettricità per una 
vertenza da essa promossa per il corrispet- 
tivo dell’ energia elettrica dell’ illumina- 
zione del manicomio, di permettere alla 

| Ditta De Antoni e G. Celloni di Comeglians 
di collocare tubi di acquedotto lungo la 
strada di Monte Croce; di impiantare un 
calorifero a termosifone nelie sale del Con- 
siglio Provinciale; di stornare dai fondo 
di riserva L. 1000 per sgravi e rimborsi 
di quote inesigibili di sovraimposta. 

Una tirata sulla tiroide. 

Siamo all’art. 25: Contributo della Pro- 
vincia per la lotta contro la malaria du- 
rante il 1909 (L. 100 al Comitato antima- 
larico friulano). Si spera che anche questo 
oggetto passi senza discussione, come gli 
altri, quando domanda la parola il cons. 
Magrin. E la domanda sul serio. 

Plaude alla lotta antimalarica. Ma vor- 
rebbe che la Provincia esaudisse una peti- 
zione da lui mandata, concedendo un sus- 
sidio per combattere il cretinismo endemico, 
piaga delle valli montuose, cretinismo che 
una volta si credeva inguaribile, ma che 
ora si sa difendere dall’anormalità della 
glaudula tiroide. 

Il consigliere fa qui una tirata così lunga 
sulla tiroide, ripetendo questa parola ogni 
momento, che non solo noi della stampa 

siamo arcistufi, ma perfino i consiglieri 

mostrano con segni non dubbi la loro stan- 
chezza. i 

Roviglio tenta placare 1’ inesorabile ora- 
tore osservando che la sua petizione è 
giunta la sera prima; che non ha potuto 

essere presa ancora in esame, che la sì va- 

glierà... Imperterrito l’altro conticua a ti- 
tiroidi. Il presidente Renier lo in- 

«Ma insomma il consi- 
glier Magrin approva l’oggetto... del sus- 
sidio contro la malaria? Inutile : «Sì l’ap- 
provo», ribatte il consigliere, «ma devo 
parlare ancora della tiroide». E noi siamo 
‘condannati a sentire ancora a pronunciare 
per 33 volte la parola «tiroide», per sen- 
tire la conclusione — la quale, a parte 
gli scherzi, è ottima — che la Provincia per 
far cosa umanitaria, civile, santa, assegni 
L. 200 per comperare la medicina detta 
tiroîdina onde ovviare alle anormalità della 
della tiroide, ciusa del cretinismo. 

- LaCURApiùeficace eianemici, nervosi eboli distomacoè Amaro Baregia hasedì Ferro Chia: Babarbarotonco digestvorcostiuente 

  

  

 



  
  

    

Contro ia caccia e la pesca. 

Viene quindi approvato 1’ assegno di 
L. 800 per reprimere la caccia e la pesca 
abusiva. 

Per gli stradini. 

Si approvano quindi i provvedimenti a 
favore degli stradini, in questi estremi. 

1. L’aspirante al posto di stradino, prov- 
visto di tutti i titoli regolamentari viene 
per concorso o per chiamata assunto in 
prova in qualità di Stradino provvisorio 
col salario di lire 45 mengili. 

Dopo non meno di un arino di servizio, 
qualora abbia dimostrato attitudine ai la- 
vori di manutenzione oltre alle perfette 
qualità fisiche e morali, sentito 1’Ufficio 
Tecnico provinciale, viene dalla Deputa- 
zione provinciale nominato stradino effettivo. 

2. Gli stradini provinciali effettivi sono 
ripartiti in tre classi: III. classe col. sa- 
lario di lire 600. 
classe lire 720. 

3, Lo stradino provvisorio quando passa 
effettivo viene assegnato alla III. classe. 

Dopo 6 anni di ledevole servizio, con 
deliberazione della Deputazione, previo pa- 

rere dell'Ufficio Tecnico, lo stradino passa 
alla II. classe e, successivamente, dopo altri 
sel anni, con le stesse formalità, passa alla 
I. La Deputazione può negare o ritardare 
il passaggio di classe a quegli stradini che 
durante il sessennio non abbiano compiuto 
sempre il loro dovere, o non si .sieno di- 
mostrati diligenti e zelanti  nell’adempi- 
mento delle loro funzioni. 

4. Il passaggio di classe decorre dal 1 
gennaio precedente al maturarsi del ses- 
sennio se la nomina venne fatta nei primi 
sei mesi dell’anno e dal 1 gennaio dell’anno 
successivo se la nomina venne fatta nella 
seconda metà dell’anno. VA, 

5. La Deputazione provinciale, sentito 
l’Ufficio Tecnico provinciale, assegnerà gli 
stradini attuali alle varie classi a seconda 
degli anni di servizio colle norme supe- 
riormente indicate. 

Così senza discussione, passò anche que- 
sta deliberazione civile, umanitaria, demo- 
cratica. 

Sussidi alle scuole di disegno 
d'arti e mestieri. 

Il cons. Rubini caldeggia l’approvazione 
dell’oggetto: egli voterebbe non solo 6 mila 
ma ben 10 mila. 

Fantoni raccomanda la scuola di Gemona 
che si trova in condizioni speciali, su cui 
ha già svolta un’ interrogazione. Chiede se 
il sussidio è compreso nelle L. 6.000 o se 
verrà dato a parte. Lo spera in ogni caso 
superiore alle L. 500, come fu dall’84 al 90. 

Roviglio si assoccia a nome della Depu- 
tazione al relatore Concari. 

Morassutti teme che là somma ron sid 
adeguata allo scopo. Poi con sano spunto 
dem»cratico dice che si spende L. 47.000 
per l’ istituto tecnico, e L. 5.000 per V Edu- 
candato femminile: di essi si giova la 
classe media. 

Sono troppo poco L. 200 per scuole fatte 
per la classe lavoratrice: lire che ritor- 
nano moltiplicate a milioni dall’estero, pet 
la migliorata istruzione degli emigranti. 
Cita l’esempio di altri luoghi ove sono lar- 
ghissimi in tali sussidil. 

Benedetti si associa agli oratori prece- 
denti. Desidererebbe che parte del sussidio 
fosse destinato a far venire i maestri di 
scuole secondarie per 20 giorni ad Udine 
ad imparare ciò che vi si fa nella locale 
Scuola d’Arte e Mestieri. 

Concari risponde a Fantoni che s’aspetta 
un decreto che ponga alle dipendenze del 
Ministero la scuola di Gemona. 

Risponde a Benedetti che tocca ora accon- 
tentarsi di poco. 

Morassutti insiste nel chiedere 1. 10:000; 
Roviglio prega di ritirare l'emendamento 

che viene ritirato. 
Pecile si associa a Morassutti e vorrebbe. 

ma non vuole, far suo l'emendamento. Egli 
fu in Val di Sesia e vide i carsolanti di- 
ventare imprenditori, mercòè 1’ istruzione. 
E rimpianse il nostro Friuli. Godé che 
entri anche nella coscienza degli alri (1) il 
favore per le Scuole d’A. e M. Ma tace e. 
non insista perchè oggi l’ambiente non è 
favorevole (!) 

Marsiglio vorrebbe che nell’ordine del 
giorno fossero radiate per il sussidio le 
scuole da fondarsi, sostituendo la dicitura 
con «ritenute meritevoli ». 

Finalmente con. questo emendamento è 
approvato all’unanimità. 

Conto morale 1907, 

Marsiglio elogia la Deputazione per la 
minuzione esposizione. Vorrebbe sapere se 
il Governo rifonderà presto o tardi i sei 
milioni dello stralcio Lombardo Veneto, 
dovuto alle Provincie del Veneto ed a 
cinque lombarde. 

Foviglio risponde che nell'ultima riunione 
delle Deputazioni a Venezia s'è deliberato 
di indire un comizio trà deputati-senatori- 
sindaci-deputati provinciali (in tutti più di 
2000). Si spera che in seguito a questa 
agitazione il Govorno abbia a cedere. 

Marsigho trova impratico il comizio: 
egli avrebbe voluto che le provincie inte- 
ressate non pagassero il tributo finchè 1] 
governo non.compie il suo dovere (commenti) 

Il conto morale è approvato. 

Ad unanimità. 

Si approvano poi ad unanimità il conto 
consuntivo 1907, il conto. morale e consun- 
tivo 1907 dell’Ospizio Esposti. 

Marsiglio a nome dei revisori dice che È, 
loro voto che non s’abbia a spendere più 
per il Manicomio e per 1’ Istituto Esposti, 
pur lodando il già fatto. 

, Roviglio dice che la Deputazione non 
largheggia nelle spese. I mentecatti e gli 
esposti aumentano... «Noi continueremo a 
resistere, ma...» Si approva pure ad una- 
nimità' il preventivo 1909 dagli Esposti. 

IT. classe lire 660. I. |. 

  

edo anne ritiri 

Preventivo 1909. 

Roviglio dice che nel conto, fatto prima, 
non sono elencate ancora le L. 6.000 delle 
Scuole d’Arti e Mestieri e di L. 9.000 per 
gli stradini. Prega a voler collocare le ci- 
fre nelle loro poste, modificandone le somme, 
correggendo l’ordine del giorno. 

Pel nostro giornale. 

F:ntoni chiede spiegazioni perchè non è 
compreso il Crociato nelle spese per la rac- 
colta. della stampa. 

Roviglio risponde che venne fatto il 
primo bilancio quando non era. il Orociato 
e che poi si ripetè l’errore. Si rimedierà 

Cristofori è impressionato per l’aumento 
della sovrimposta. Siccome le. spese non 
possono imputarsi alla Deputazione, ma 
alle leggi che caricano di nuovi oneri le 
provincie, prega la Deputazione a far pres- 
sione presso il Governo; per la riforma dei 
tributi locali. ; 

Roviglio risponde brevi parole. 
Biasutti perora per un tombino nella 

strada presso Magnano, onde togliere l’ in- 
conveniente d’ un ruscello. 

Trinko d':manda il parere della Deputa- 
zione sulla strada Masarolis-Torreano. 

foviglio. Ciò non entra col preventivo. 
Trinko. Anzi è il preventivo del pre- 

ventivo. i 
Roviglio, La questione è stata trattata ; 

sì può vederla negli atti della Deputazione. 
Girolami si raccomanda alla Deputazione 

per i parapetti sul ponte d’ Istrago. 
Roviglio. Prenderemo in considerazione. 
Cossetti all’a. 76 chiederebbe L. 10.000 

invece di, 6000 per il miglioramento del 
bestiame bovino, ma per le condizioni del 
bilancio desiste. 

Difesa del Cosa — Pesca. 
Ad éunanimità si approvano :. 
Domanda di classifica in terzà categoria 

delle opere di difesa lungo la sponda destra 
del torrente Cosa ad Istrago ; 

Parere favorevole circa l& limitazione 
temporanea dell’ ùso di forniti luminose nel- 
l’ esercizio della pesca nottirta, a mezzo 
di decreto reale. 

Le nomine. 
Durante la discussione si fece lo scruti- 

nio per le nomine. Per alcune cariche si 
dovette ripetere la votazione, anzi ci fu 
perfino uno terza. / 

Ihtanto il cons. Marcuzzi ringrazia a 
nome della stampa per le due tribune co- 
struite per essa. 

Remer: Speriamo che così i resoconti 
dei giornali siano più esatti. (Dalle nostre 
Iribune si protesta, e si proclama... il boi- 
cotaggio alla frase ti0cosa). 

Vennero nominati revisori: Etro, Mar- 
siglio, Lacchin, Linussa, Policreti. 

Membro della Giunta Prov. di statistica 
per 1909-12 : Berthò. i 

Commissario presso il Consiglio dell’A- 
graria : Coren 

Membro del Consiglio d’amministrazione 
del Legato Sabbatini : Rènier. 

Membri effettivi nella Commissiotie elèt- 
torale provinciale: Ronchi, Celotti, Fab'o, 
Ciriani junior; supplenti Lidussa e Miani 
cav. Pietro. 

— Membro del Consiglio d’Amm. nel Con- 
vitto naz. di Cividale (1908-11): Carbonare 
dott. Giovanni, 

Membri della Commissione : prov. di as- 
sistenza e beneficenza pubblica: Cristofori, 
Casasola, Magrini, Rubini, Morelli, Rossi. 

Commissario per il Comitato dell’ Isti- 
tuto Nazionale « Umberto é Margherita di 
Savoia » per gli orfani degli operai ita- 
liani morti per infortunio sul lavoro, 1909- 
1910 : Luigi Carlo Schiavi. 

Membro della Commissione per il confe- 
rimento delle rivendite di generi di pri. 
vativa. pel biennio 1908-10: Venier Ro- 
mano. 

Membro della Commissiona provinciale 
per la vendita dei Beni Demaniali in s0- 
stituzione del defunto cav. ing. Guglielmo 
Heimann : Someda Carlo. ko 

Membro del Consiglio Direttivo dell’ Uf- 
ficio provinciale del Lavoro in sostituzione 
del rinunciatario ing. Riccardo Lorenzi: 
ing. Sergio Pez. 

Nove morti e numerosi feriti in un disastro. 
Berlino, 10. — Pressc Flensburg avvenne 

una collisione fra rin treno ordivario e un 
treno supplementare. Vi sono nove morti e 
numerosi feriti di cui alcuni gravemente. 

  

  

Camera di Commercio di Udine, 
Corso medio dei valori pubblici e dei 

cambi del giorno 11 agosto 1908. 

Rendita 3.75 Ugo L. 103.84 
». 3 172 0o (netto) » 102.83 
» 3 010 > 70.75 

dA Azioni, 

Banca d’Italia L. 1944,25 
Ferrovie Meridionali » 656.50 

» Mediterranee | wr, PRA 
Società Veneta ig 199. 

Obbligazioni. 

Ferrov. Udine-Pontebba ese 
» Meridionali 2 TRO 
» Mediterranée 4 Org) 2 SOIT 
» Italiane 3 Oto BO II 

Credito com. prov. 3 3[4 06 > ‘501.95 

; Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 3.7500 L. 502.— 
>». Cassarisp. Milano 409» 507.25 
» } » » 5 OTO vi 314,50 

» Ist. Ital, Roma 40g » 505.— 
» » » » 4 Go » Boato 

Cambi (cheques - a vista). 

Francia (oro) Li... 199,92 
Londra (sterline) » 25.12 
Germania (marchi) Ze agalo 
Austria (corone) >» 104,92 
Pietroburgo (rubli) Did 40009 
Rumania (lei) » 97.50 
Nuova York (dollari) 3 5.15. 
Tirchia (lire turche) > 22.70   

    

Note sismoloziche. 
Ci scrivono da Resiutta, 9: 
Anche ieri la nostra stazione registrò ben 

quattro scosse di terremoto, le prime tre 
nelle prime ore mattutine e la quarta, che 
fu di venti secondi e molto sensibile, a 
ore 4 e 40. Un'altra leggerissima fu sen- 
tita oggi verso mezzanotte. 

Riguardo poi ai così detti W#emili è im- 
possibile calcolare il numero perchè siamo 
da un mese in pieva burrasca sotterranea 
e i pendoli microsismometrici tremolano 
più o meno continuamente specialmente da 
ieri l’altro in poi. 

. Ma cessa 0 non cessa una buona volta 2 
Questa è la domanda ché corre di bocca 
in bocca ogni qualvolta il Sernio passà un 
paio d’ore senza boati in questi giorni. E 
quel sempiice che risponde di sì alla prima 
nuova scossa si acquista il nome non tanto 
gentile di dalordo, e quell’ altro che  ri- 
sponde di no si attira dietro un crepi | d- 
strologo. 

Bisognerebbe adunque tacere come- Mu- 
soni e Marinelli, come ì nostri buoni vee: 
‘chi che in luogo delle cause si fermavano 
a decantare gli effetti. Ma quei tempi non 
sono più 

Il grande Stoppani, padre della scienza 
dei terremoti e fondatore delle nostre stazio- 
ni meteoriche, con buoni stiumenti e aGcom- 
pagnato da De Rossi, Denza, Schiapparelli, 
Bettoni ecc. ha rotto la crostà è riscontrato 
nel profondo della terra forze esuberanti a 
spiegare il fenomeno. Non parlo del gran 
Serpente degli Scindinavi nè del fabbro 
Plutone dei romani e ancora meno del 
Gambero giapponese che con la spina dor- 
sale smuoveva questo o quel continente 
ma di puri elementi naturali e di primo 
ordine, acqua e fuoco, che si combattono 
continuametite e si nutrono uno dell’altro 
senza distruggersi. 

Bene sommo per noi è che il. dinamisitio 
terrestre il quale un dì ha causato lo scoth- 
piglio e i cataclismi orta più che ai vul- 
cani attende, come il radium, alla lertà 
‘effettuazione di altre nebulose proprio così 
come dice il profeta e lo comprovano i ge- 
logi: erunt coli et terra nova. 

A ogni modo non bisogna troppo illu- 
dersi, per la semplice ragione che sé tibi 
godiamo il vantaggio della diminuzione 
‘geodinamica, abbiamo d’altra parte lo svab- 
taggio dell'aumento dello spessore delle 
linee o fessure geologiche dalle quali 1 ter- 
remoti con maggiore facilità si sprigionano, 
se non con più danno certo con più spa- 
vento. 

L'osservatorio romano, il primo e il più 
competente in questo ramo di. scienza, ci 
dice che le linee sismologiche sono in stretta 
‘relazione con le linee idrometriche e che 
il terremoto esploso in uti putto di Gsse 
viene segnalato per ordinario lungo tutto 
il restante percorso ma più o ineno con- 
forme. la maggiore o minore depressione 
atmosferica. 0. 

Raro, ma non tanto, è il caso che anche 
dove non vi esiste vulcano attivo vi scoppi 
un terremoto locale con sintomi particolari 
come l’attuale. 

Ciò però sempre avviene principalmente 
a) nel circuito di una montagna plutonica 
che inizia una qualche attività novella; 
6) viel trattò di una lihea geologica isolata 
e interrotta ; c) nei centri di maggiore s0l- 
levamento o abbassamento in seguito al 
caldo e al freddo che stringe e dilata. 

I sintomi particolari dei terremoti locali 
sono rivelati molto bene dai pendoli quando 
vibtàno molto è lungo ogni 6 e 24 ore per 
parecchi giorni. 

Il nostro Setnio, sé la matematica non 
isbaglia, appartiene certamente a. questo 
ultimo gruppo. Come i monti del trentino 
screpolà, come i rinomati Mori, Nago e 
Marocche del lago di Garda tremola. Ha 
una fessura geologica nell’Aupa. Ma più 
questa si apre più l’ intensità dihamina 
deve naturalmente e un po’ alla volta de- 
crescere, come dal risultato delle tote dp- 
‘parisce. Planus. 

G-mona 
10 agosto: 

Altro fermo di contrabbaido. 
(G.) Non sono peranco trascorsi 8 giorni 

dal fermo di contrabbando eseguito dalle 
guardie di finanza della nostra stazione, 
nella località Foredor, che già se ne è fatto 
un altro. Infatti, circa alle otto di Sabato 
sera, dopo una marcia di 12 ore, il briga- 
diere comandante la nostra stazione signor 
Margutti assieme alla guardia Bartolini 
percorreva un sertiero del versante verso 
Musi del «Gian Monte»; quando s’avvide 
che sopra un altro sentiero distante circa 
800 metri d’altezza se ne venivano due 
uomini con un carico di merci di contrab- 
bando, 

Divisisi, cautamente e velocemente riu- 
scirono a portarsi a loro vicino di un 150 
metri prima di essere scorti. I due, vistisi 
improvvisamente circondati, abbandonarono 
il loro carico cercando nell’agilità delle 
loro gambe la salvezza. 

I militi non si diedero all’ inseguimento 
perchè. esausti dalle fatiche della lunga 
marcia eseguita nella giornata. 

. Circa 60 erano i chilogrammi del tabacco 
da fumo e da fiuto trovati nei carichi ab- 
bandonati. 

Una lode all’egregio brigadiere Sig. Mar- 
guiti cd alla guardia Bartolini che, benchè 
affranti dalla fatica, seppero compiere il 
loro difficile compito. 

Al convegno ciclistico 

che avrà luogo domenica 16 corr. (a. Tol- 
merzo, anche la nostra Unione ciclista ha 
deciso di prendervi parte, per cui invita 
tutti î ciclisti gemonesi soci e non soci, a 
trovarsi in detto giorno alle ore 1 pomer, 
alla sua sede per partire in squadra.’ 

“. 
a 
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Moggio Udinese 
9 agosto. 

Impressioni sul concerto d'oggi. 
Fu un vero avvenimento artistico per il 

nostro paese il. concerto, che annunziaste 
ripetutamente sul vostro giornale. I pezzi, 
che più piacquero, furono il 4 del Dyoràk 
e l’ultimo del Schumann, in cui violino e 
violoncello (dott. G.. Castellani m.0 D. A. 
Cremaschi) con gusto molto taffinato, ebbero 
campo di esplicarsi in una tecnica difficile 
ma trionfalmente superata. 

La signorina M. Cotta raccolse una larga 
messe d’applausi per l’impostamento della 
sua voce, chiara come acqua. di fonte e 
fortemente melodica... Dovette. bissare il 
pezzo della. Manon (Massenet). 

La sala era stipata di pubblico elegante; 
formato in. gran parte da villeggianti. ve- 
nuti da Resiutta, Chiusaforte: e Pontebba. 

Un'ampia. lode, va tributata al nostro 
compaesano prof. V. Franz, che seppe fare 
una scelta tanto geniale d’artisti e mettere 
insieme un programma attraentissimo. 

La giornata chiara e nitida, dopo una 
buona rinfrescata nei due giorni passati, 
non fu neppure turbata dalla solita leggera 
scosca sismica (che ormai noi aspettiamo 
come una .cosa d’ogni dì:) e la gente se- 
rena e tranquilla concorse largamente a 
questa festa dell’arte e della carità, e noi 
ci, congratuliamo col Comitato, che potrà 
col bel introito fatto largheggiare in favore 
dell’Asilo e dei poveri danneggiati del- 
l’Aupa. ; Joi Pi 

Pozzuolo 
Il agosto. 

I promossi alla Scuola Agraria. 
Dal 3 all’8 del Cotrente  mesé hanbo 

avuto luogo presso la R. Scuola di Agri 
coltura gli esami di licenza presieduti, 
quale R. Commissario, dal Rev. Sac. Dot. 
Marco Dall’Ava. 
Il risultato degli esami non puteva es- 

sere migliore, poichè tutti i catididati con- 
seguirono l'attestato di licenza don budbe 
classificazioni. 

Eccone i nomi per ordine di merito: 
Cedolini Cesare da Fusca (Toliezze), 

Cipriani Attiliv da Sacile, Girolami Ermes 
da Tolmezzo, Nadalutti Erminio dà Tava 
goacco, Bianchi Pietro da Cavasso Nove, 
Pinzani Afitonio da Latisana; Gasparotto 
Luciano da. Colloredo di Montalbano, Ma- 
sini Gino da S: Datriele. 

Fr % e ao 1 Èù 

S. Vito al Tagliamento 
10 agosto. 

Pio Presidio militare. 

Il comizio che l'Unione Esercenti, uvi- 
tamente ad altre società locali, aveva in- 
detto per ieri sera, venne rimandato a d. - 
menica prossima, per assicurare l’interve:to 
d’un oratore friulano, di cui non conosciamo 
il nome. 

Grande Festival, 
La citata Unione Esercenti ha deliberuto 

di fare il giorito 27 settembre ii grande 
Festival. Il programiba lo si dice attraen- 
tissimo. 

Resiutta 
10 agosto. 

Commenti all'art, « Municipalia ». 

Nell’articolo di. sabato 8 corrente si ac- 
cennava a spese. comunali fatte senza su 
verchia. ponderazione, 

Molti (non esclusi i villeggianti) com- 
mentando tale articolo fanno osservare come 
in luogo di fare certe spese di discutib le 
utilità sia consigliabile provvedere meglio 
al servizio sanitario. Hssendo attualmente 
vacante il posto di medico condotto, il Co- 
mune si vale dell’opera dei medici vicini, 
ma essendo questi distanti, è ovvio che in 
caso d’urgenza non si può avere subito la 
loro presenza. 

Data quindi la necessità ché il medito 
sia residente a Resiutta sarà necegsatio 
provvedere al miglioramento delle condi- 
zioni di nomina onde assicurarsi un burn 
servizio. 

Richiamiamo su ciò l’attenzione dei nostri 
patres consceripti. 

| Per il Convegno di Tolmezzo. 

Il Console locale del Touring Club sig. 
Suzzi Giuseppe ha diramato un. avviso per 
invitare quanti desiderano prender parte 
al convegno Ciclistico di Tolmezzo del 16 
corrente, a trovarsi a Resiutta prima delle 
ore / di tal giorno per partire in squadre 
alla volta di Tolmezzo. by. 

Una spia austriaca. 

Ieri l’altro veniva arrestato a Resia un 
itidividuo sospetto dal fare alquanto equi- 
voco e che da giorni si aggirava tra queste 
‘posizioni cercando di rittarle con matite 
su varie carte. Egli è già stato tradotto in 
attesa. d’ordini superiori a Moggio. 

Sedilis 

Il maestro e sua moglie arrestati. 
Ingenti truffa. 

9 agosto, 

Ha destato qui vivo scalpore la notizia 
dell’arresto fatto dai carabinieri di Tar- 
cento del nostro maestro comunfile signor 
Enrico Quarto Baldin da Treviso e della 
moglie Lina Bastianutti. 

I figli degli arrestati furono affidati allo 
suocero. Il. Baldin e la moglie sono impu- 
tati di truffe continuate fatte con. inganni 
e raggiri dandosi. a bere. come legittimo 
erede di una vistosa sostanza. Questa mu- 
sica dirò a lungo, fino a che unò dei truf- 
fatti credette bohe rivolgersi all’antorità.   
  

Sanguarfzo 
10 agosto. 

Imprudenza grave: 

Due giovani del paese, certi G. Batta 
Macorig, e Igino Cicittili, avendo passata, 
parte della. notte a Purgessimo; verso il 
tocco decisero ritornare a Sanguarzo: quan- 
do furono al guado dove l’Alberone con- 
fluisce nel Natisone, lo trovarono grosso 
per le pioggie : nondimeno decisero volerlo 
passare : sì dettero la mano, e marche in 
avanti: quando furono nel mezzo la cor- 
rente li sollevò: si tennaro stretti ancora 
un po’ ma più non poterono e vennerò, 
una prima, uno dopo; trasportati dalla 
corrente : lo Cicutt ni potè aggrapparsi a 
dei cespugli, ma fece va percorso di più 
che 200 metri: il Macorig, che sulle prime 
si temette perduto potò, anch’ egli salvarsi, 
si può ber dite pr &razia Speciale, ma 
dopo esserci stato trasportato per quasi un 
chilometro dalla corrente, 

Ci consoliamo con loro dello scampato 
pericolo; ma. ci auguriamo che per loro e 
per. ogni altro il fatto. sia di ammaestra- 
mento per.non fare talvolta troppo i buli. 

Tribunale. 
Venerdì scorso, incominciò il ‘processo 

contro Marin Picco di Cividale. e Macorig 
Liberale di Sanguarzo, per i ferimenti dello 
scorso inverno. Proseguirà mercoledì. L’ e- 
sito è incerto, 

È i 

Fagagna 
10 agosto. 

Annega in una tinozza. i 

Il bambino Perili Rino di anni 2, figlio 
del proprietario di una conceria di pelli, 
mentre stava giocando nel cortile di casa, 
in fondo, al quale vi sono delle grandi ti- 
nozze interrate piene di acqua; per la lava- 
tura delle pelli, cadde in una di esse e vi 
perì affogato. 

  

Ti Telefono del CROCIATO 
porta. il numeto 209 
  

Grondea cittadina 

  

DIARIO SACRO, 

Mercoledì 12 — s. Chiara. 

Tlerè e mercati della Provincia 

Casarsa, Mortegliano. 

  

danneggiati del terremoto. 
«Somma precedente Li; 133.— 

Istituto S. Spirito con le Madri 
delle varie Case della Proviu, ». 61. 

Zitelle » JO, 
Parrocchia di Castions veda 

paia e Di 

Giunta prov. amministrativa 
Dà parere favorevole per i seguenti capi. 

Casarsa. Statuto della Congregazione di 
Carità Clauzetto. Congregazione di 
Carità. Accettazione dell’eredità Baschiera. 
— Cividale. Congregazione ti Carità. Ac- 
cettaziole donazione nions, Zucchetti Luigi, 
— Forni di Sopra. Statuto della Congre- 

Statuto: gizione di Carità, — Monterars. 
della Congregazione di Carità. — Cividale. 
Accettazione obblazione di lire 800. — 
Teor. Statuto della Congregazione di Carità. 

Affari approvati. 

Tarcento. Opera 
restanze attive e passive. — Valvasone. 
Pio istituto. Bilancio 1908. — Valvasahe. 
Congiegazicne di Carità. Bilancio 1908. 
— Caneva. Congregazione di Carità. Bi- 
lancio 1907-1908. — S. Daniele del Fritili. 
Progetto per costruzione Padiglione: Monte 
di Pietà. S.condo prelevamento stil fondo 
di riserva esercizio 1907. — Palazzolo 
dello Stella. Acquisto casa. — Pordenone. 
Monte di Pietà. Storno Ruoli. — Udine. 
Ospedale Civile. Investimento di capitali. — 
Brugnera e Prato. Congregazione di Carità. 
Lascito Milano. -— Pozzuolo. Opera Pia 
Stefano Sabattini. Lavori alla R. Scuola 
Agraria. Licitazione privata. — Latisana. 
Civico Ospedale. Atti d’arte pet la vendita 
di 4 Totti di terreno boschivo, — Spilim- 
bergo Ospedale Civile. Affranco capitale 
di lire 1010,24, — Uiline. Ospedale Civile. 
Affranco livello a debito consorti Romanelli 
di Basaldella. — S. Diniele del Friuli. 
Ospitale Civile. Affranco livelli Patriarca 
e Consotti. — Buia. Corgregazione di Ca- 
rità. Investimento di Capitali in cartelle 
di Rendita. — Gemona, Congregazione di 
Carità. Compensi per lavori di muratura 
all’ inserviente Lepore Marcellino. Congre- 
gazione di Carità. Affittanza fondo della 
massa del fallimento Stroili Pisquali. — 
Sacile. Ospedale Civile: Esonero di Rie- 
chezza mobile al Legnani. — Pevia di 
Udine: Certificati di povertà. Istanza Fan- 
tini Lucia. Invita il comune a fornire no- 
tizie. — Tarcetta. Mitlorenne Carito!o Paos 
lito. Invita il sindaco ad addottate i prov- 
vedimenti del caso. 

Rinvii. 

Pordenone. Monte Pietà. Statuto organico: 
- Ampezzo... Congregazione di Carità. 

Piurita orginica degli impiegati. Udine. 
Uspedale Civile. Corrisponsione dì vitto ai 
medici condotti. ‘Nomina del dott. Guico 
Cattini. — Sacile: Ospedale Civile. Grati- 
ficazione al cessato Segretario. i 

Albergo Nazionale, 

Questa sera dalle S alle 11 concerto delle 
Dime Viennesi. 

Pia Casanig Élimino 
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Incorreggione.... 
Incoreggibile... il Paese. Tenta Spesso di 

avvicinarsi a. noi; in assetto; come può, di 
guerra: ne ritorna sempre colle ossa rotte, 
perchè hoi ©’ iricarichiamò di strigliarlo a 
dovere, ma non la capisce mal di starsene 
cheto ‘pel suo bene. Il Paese è ingenuo 
come quelle farfallette dellà notte che si 
avvicinano alla fiammella della lucerna, e 
non né desistotiò finoliè noh brticiano le ali. 

Dunque ieri. il Paese si, fa mandare da 
un pompiere... a spasso (opera degna di 
d’un pompier® e. di quelli a. spasso) una 
er stomazia del « Crociato», di cui l’unica 
cosa seria è l’attribuire-al Foscolo il verso: 

Oltre il rogo uon vive ira nemica. 
E tutto perchè ? Perchè abbiamo  ricor- 

dato un episodio della vita nevrastenica del 
povero Ria. Ma dove il. Paese, (pardon... 
il pompiere) tocca il diapason è là ove 
s’arrabbia con noi perchè ci siamo ralle- 
grati che l’incendio del campanile di Tri- 
cesimo, dopo aver fuso cupola e crocè, la- 
sciò intatta la cella campanaria. > 

Ah sciocchini, sciocchini, sciocchini ! 

SALVETE! 
(Ai Pellegrini partenti per Lourdes). 

Salvete, o pii, fortunati pellegrini! 
Buon viaggio, felice ritorno. Quel saluto 

fraterno tenero che quanti vi vedono partire 
per la grotta di Massabielle, vi fanno nel 
silenzio. del cuore commosso; ridestato a 
sentimenti di fede e di divozione dal vo- 
stro imponente pellegrinaggio, non senza 
una tanta invidia per non poter lasciar 
tutto e tutti e unirsi a voi non per cer- 
care la meta di vani festeggiamenti o spassi 
di stagione ma per venire a prostrarsi in 
un lontano angolo di terra benedetta, da- 
vanti la bianca Regina dei miracoli, quel 
saluto io ve lo esprimo sulle colonne del 
giornale che è il vostro giornale e sul quale 
nei giorni seguenti noi rimasti in patria 
andremo con occhio avido cercando la rela- 
zione che ci parlerà di voi, delle vostre 
impressioni, dei vostri entusiasmi nella 
patria di Bernardetta. 

Voi partite per un pellegrinaggio santo; 
col cuore ripieno di non più provate emo- 
zioni, pregustando le dolcezze che vi sono 
riservate là nel luogo prescelto dalla Ver- 
gine Madre di Dio, a mostrarsi un’altra 
voltà veracemente madre dei francesi, ma- 
dre di tutti i suoi figli sparsi nei due emi- 
sferi. Io comprendo quanto voi sospirate di 
unirvi a tutti gli altri pellegrini d’Italia 
nel treno speciale e di volare attraverso il 
Cenisio, sui piani della Francia su «quel 
bello e orribile mostro, che Corusco e fu- 
mido — Come i vulcani — I monti supera, 
Divora i piani — Poi si nasconde — Ed 
esce... .e indomito di lido in lido — Come 
di turbine — Manda il suo grido ». Man- 
derà un ultimo grido, il sibilo dell’ ultima 
stazione di arrivo, che sarà coperto dal 
frastuono dei vostri « Evviva a Maria >, 
< Evviva a Lourdes ». 
‘Avrete corsa la Francia e scoperto nuovi 

nuove città, nuovi paesi, nuovi usi 
e costumanze, nuovo linguaggio: scoprirete 
infine attorno alla stessa Croce, allo stesso 
Tabernacolo, alla stessa Imagine della Ver- 
gine un nuovo ardore di fede e di pietà, 
immensamente più bello, più puro, più 
divino. Vi parrà che l'ideale’ o meglio lo 
stato di cose profetizzato dal Salvatore di 
un solo ovile e di un solo pastore, sia rag- 
giunto : vi parrà che l’epoca primitiva del 
Cristianesimo del cor unum et anima una 
sia ritornata frammezzo a tante migliaia di 
cristiani convenuti da tutti i paesi,  occu- 
pati dell’anima loro, accesi di amore per 
la Immacolata Concezione, per Gesù Sacra- 
mentato, pel Paradiso! 

Salvete:o Pellegrini! Davanti la-Grotta 
dove or son 50 anni posò i piedi virginei 
Colei che 

Tre dolci e cari nomi ha in sè raccolti 
Madre, Figliuola e Sposa, 
ricordatevi anche di noi, vostri Confra- 

telli di Diccesi, del nostro Rev.mo Presule 
beneamato, delle nostre autorità di ogni 
specie, del Clero, del Popolo; dei buoni; 
dei cattivi e più che cattivi ingannati ed 
erranti. All’inno comune dei pellegrini; 
aggiungete l’inno vostro, l’inno alla Imma- 
colata di un vostro compatriota, il Galerio: 
noi in ispirito saremo con voi: 

Mari amabil consolainus 
In chest mond tant tribulàs, 
X pietose disleainus 
Des chadenis dai pechàs 
Vo ch'i foris concepide 
Senze colpe original 
Stainus simpri a nestre guide 
E parainus da ogni mal. 

Buon viaggio e felice ritorno! 
delta. 

‘ Ancora del suicida di Latisana 
Gravi irregolarità nella. Cancelleria. 

Continuano ancora sui giornali quotidia- 
namente nuove notizie circa il povero can- 
celliere di Latisana, suicida a Trieste. 

Il Giornale di Udine di ieri poi, scrive 
che in seguito all’ inchiesta iniziata nella 
Pretura si vennero a scoprire delle gravi 
irregolarità e dei peculati ammontanti 2 
varie migliaia di lire per petrati durante la 
gestione Turchetto. 

Vedremo se ne uscirà qualcosa di nuovo. 

Tentato furto. 

La uotte decorsa i soliti ignoti tentarono 
in via Grazzano di compiere un audace 
furto in danno del signor Giovanni Della 
Vedova che ha negozio di coloniali, priva- 
tiva e liquori nella predetta via. É con un 
ferro avevano già scassinata la porta d’in- 
gresso quando furono disturbati nel loro 
lavoro da impenitenti nottambuli che fru- 
starono il loro tentativo. Il. Della Vedova 
ha sporto denuncia del fatto in Questura.   

ORE S EROI - (SOT: SACCONI. i 

La Deputaziotig Provinciale 
nella seduta ultima; accordò L. 300 per i 
premi da, assegnarsi alla mostra distrettuale 
di animali bovini che avrà luogo in Nimis 
nel 9 novembre 1908. 

= Assunse a carico della Provincia le 
spese di cura e mantenimento nel Manico- 
fio di 48 maniaci poveri. 

— Prese atto delle informazioni relative 
al movimento dei maniaci poveri degenti 
a Gatico prov. nei vari manicomi durante 
il nese di giugno 1908 dalle quali risulta 
che nel detto. mese entrarono 28 mabiaci 
e ne uscirono 46 dei quali 28 perchè gua- 
riti e migliorati e 18 perchè morti; per 
cui a 30 giugno si trovavano ricoverati 
1089 maniaci, cioè 8 di meno che nel mese 
precedente, 51 più che nel corrispondente 
mese dell’anno decorso e 233 più. della 
media dell’ultimo decennio 30 giugno. 

— Si espresse favorevolmente sulla do- 
mahda della Ditta Fratelli Lazzara per de- 
rivazione d’acqua dalla roggia delle Torri 
in territorio di Paluzza. 

— In ordine alla domanda del Comune 
di Preèone per godere i benefici della legge 
8 luglio 1903 n. 312 sulla costruzione della 
strada d’accesso alle stazioni ferroviarie, 
per congiungersi mediante un. ponte Sul 
Tagliamento alla stazione di Villasantinà, 
la Deputazione ferme le riserve sull’ appli- 
cabilità della legge suddetta e sulla poten- 
zialità economica del Comune e della Pro- 
vincia da giudicarsi dall’autorità tutoria, 
interessò la Prefettura a disporre che qua- 
lora la strada ed il relativo ponte sul Ta- 
gliamento dovessero in ogni modo venire 
costrutti, venisse applicata la legge 15 lu- 
glio 1906 n. 383 sull’allacciamento dei Co- 
muni isolati, anzichè quella invocata sulla 
costruzione delle strade d’accesso alle sta- 
zioni ferroviarie. 

— Confermò l’avv., Guido Franceschinis 
a membro del Consiglio d’amministrazione 
del Manicomio di S. 
di Venezia. 

Servolo e S. Clemente 

— Nominò i signori Canciani dott. Gia- 
como, Caratti nob. Andrea e Romano cav. 
uff. dott. Gio Batta a far parte della Com- 
missione ordinatrice del mercato-concorso 
di tori e di torelli di razza pezzata rossa 
che avrà luogo in Udine nel prossimo mese 
di settembre. 

— Approvò il collaudo delle forniture 
ed impianti della caldaia a vapore, riscal- 
damento padiglioni agitati, asciugatoio ecc. 
nel Manicomio prov. in appalto alla ditta 
Ing. F. Corin e C. di Milano. 

— Autorizzò varie ditte ad eseguire la- 
voti in aderenza alle strade provinciali. 

— Accordò un sussidio di L. 500 dei 
danneggiati dalterremoto dell’Aupa (Moggio) 

— Tenne a notizia che la Direzione delle 
Ferrovie dello Stato. accolse la domanda 
avanzata della Deputazione perchè i bi- 
glietti di andata e ritorno esistenti nei due 
sensi tra Casarsa e Venezia siano resi va- 
levoli facoltativamente, per le due vie di 
Treviso e Portogruaro, mantenendone inva- 
riati 1 prezzi, e ciò a partire dal 10 agosto 
1908. 

Chi è causa del suo mal... 

Non vi è saggio che non abbia il suo 
momento di pazzia o per lo meno di spen- 
sieratezza, nò vi è persona la.quale, espo- 
sta continuamente ad un pericolo contro 
cui ha il mezzo sicuro di difendersi, non 
tralasci un qualche momento le precauzioni 
necessarie e non paghi il fio della sua im- 
prudenza. L’abitudine del pericolo è la 
causa appunto di tante imprudenze è di 
tante disgrazie. 

« Da dieci anni, veterinario condotto in 
questo consorzio di Strongoli — scrive Ve 
gregio dott. Francesco Madia — ho sempre 
percorso impunemente, in estate ed autunno, 
queste vastissime zone malariche facendo 
uso però del vostro ottimo specifico. Ma 
l’anno scorso, per leggerezza, non feci la 
‘solita cura e fui preso dalle febbri in modo 
grave Che ancor ne risento. Quest’annò 
però voglio al più presto immumizziare me 
e.la mia famiglia e così sempre, fino a che 
sarò costretto di tirar la vita in queste 
plaghe. 

Mandatemi dunque contro assegno, sei 
scatole delle vostre pillole Esanofele (Ditta 
Bisleri, di Milano) della cui azione bene- 

fica; costante, pratica. contro: la malaria 
sono veramente entusiasta ».. 

L’opera del pattuglione notturno. 

Anche ieri sera l’opera del pattuglione 
notturno comandato dal delegato Minardi, 
operò vari arresti ed elevò numerose con- 
travvenzioni. Gli arrestati però vennero 
tutti stamane rilasciati non avendo. su di 
essi raggiunto sufficienti indizi di colpa- 
bilità. 

Invece le contravvenzioni fioecarorio ih 
numero di quattro a vari osti e trattori, 
che vollero oltre il giusto protrarre l’orario 
di chiusura dei propri esercizi. 

Unione Tabaccai Udine e Provincia. 

Ci comunica soltanto per il numero o- 
dierno : 

Giovedì 6 corr. si riunirono i consiglieri 
e revisori nuovi eletti di questa società. 

Le cariche sociali per l’anno 1908-09 ad 
unanimità vennero così assegnate: 

Vice presidente sig. Domenico Orlando 
— consiglieri sig. Vittorio Cucchini — Sa- 
gretario sig. Giacomo Iogna. 

Il Presidente sig. Angelo Lietti fà noto 
agl’intervenuti che causa la crisi del pre- 
cedente consiglio la nostra Società mancò 
della sua abituale cortesia lasciando par- 
tire da Udine per altra sede il Segretario 
capo d’ Intendenza sig. cav. Cavallari Hu- 
genio senza un doveroso saluto il quale 
durante il tempo di sua permanenza a U- 
dine, con tanto amore cooperò a favore 
della fiostra classe lasciando in tutti, cari, 
ed imperituri ricordi. 

Venne deliberato che il nuovo consiglio 
ne. informi a. mezzo. lettera l’egregio ca- 
valiere manifestandoli i sentimenti di tico- 

  

  

} Gegiate — 

nosceriza è gratitudine di tutti 1 rivenditori 
Privative di Udine e Provincia ben augu- 
rando per la sua nnova residenza. 

Furono discussi e approvati altri oggetti 
i quali verranno notificati al soci a mezzo 
circolati e tutto fa sperare che se la buona 
volontà dei rivenditori di Privative di Udine 
e Provincia non verrà a mancare. 

La nostra Società avrà indubbiamente un 
lieto e prospero avvenire. 

La seduta segreta del Cons. Prov. 
Nella. seduta segreta venne nominato 

primo alienista al nostro Manicomio il 
dott. Fratini e medici assistenti i dottori 
Mai e Ramella. 
  

Oratori ! 
La Reale Birra di Puntigam rafforza la |. È 

voce è calma è sistema nervoso. 
  

Araricio in fiore. 
Ieri col diretto delle 11.25 ‘sono partiti 

per' Corfù il collega signor Del Bianco, di- 
rettore della Patria ed i suoi figli Vicen- 
zina, Orsolina, Giuseppe per assistere il 
12 corr. alle nozze della terzogenità signo- 
rina Ida, con un negoziante e possidente 
di Corfù. 

Augurii di felicità perpune alla coppia 
gentile, 

Aricora scosse di terremoto. 

Ginnge notizia da Salino di Raccolana 
che pure ieri, nelle ore antimeridiane, fu- 
rono colà avvertite tre leggere scosse di 
terremoto. 

Una grave rissa in Via Bartolini. 
Ieri sera verso le-10 in Via Bartolini; 

davanti alla. Birreria Koch avvenne una 
grave rissa tra due contadini che non an- 
davano d’accordo sul prezzo... di un asino 
che l’uno voleva vendere all’altro. Eccitati 
un po’ dalle bibite alcooliche; un po’ dal 
caldo opprimente della giornata, essi si av- 
voltolarono per terra tre o quattro volte 
senza farsi alcun male. 

Furono separati da alcuni passanti. Sul 
luogo poi si era formato il solito entour age 
di curiosi. 

Per il trasporto del legname. 

La Camera di commercio, in risposta al 
suo telegramma, ha oggi ricevuto dalla Di- 
rezione compartimentate di Venezia la se- 
guente comunicazione : 

«In seguito al telegramma odierno ven- 
nero fatte vive premure, per fornitura carri 
trasporto legname da Udine, Carnia, Mog- 
gio e Pasian Schiavonesto nei limiti del 
possibile Gullina » . 

Ancora della fiera di S. Lorenzo. 

Ecco la cronaca dettabliata del 
di ièri. | 

Comparvero sul mercato 104 buoi, 603 
vacche, 322. vitelli; 208 cavalli, 35 «sini, 
5 muli. Furono venduti 22 paia di buoi 
da L. 750 a L. 1350; 324 vacche da Lire 
150 a L. 560; 157 vitelli da L. 82 a Lire 
314; 13 asibi da L. 43 a 120. 

A peso morto venbero venduti buoi da 
L. 160 al quintale e vacche da L. 140 a 
L. 156. 

Oggi il mercato continua fiacco e pochis- 
simo animato. 

Tentato suicidio. 

Un giovane, di cul fummo pregati a ta- 
cere il nome si gettava iéri sera nel Ledra 
che corre presso P. Poscolle, volendo en- 
hegarsi. Se n’accorsero due passanti che 
trassero dall’acqua il suicida e trasporta- 
tolo in und vicina osteria, gli sommini- 
strarono alcuni cordiali. 

Ora sta abbastanza bene. 

STATO CIVILE 
Bollett. settimanale dal 2 al.8 agosto 

mercato 

  

NASCITE, 

Nati vivi maschi 13 femihiné 10 

> morti >» 1 » 1 
» esposti » 1 » 

Totale N. 26 

PUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Giacomo Forgiarini imprenditore con E- 
lisa Minisinpi maestra elem. — Guido Crainz 
professionista con Maria Tosolini agiata — 
Giuseppe Ballanti commerciante con Emma 
Biglia agiata. . 

MATRIMONI, 

Dott. Arrigo Lorenzi professore con Ada 
Misani agiata. 

MORTI. 

Mariunra Cisternini-Zearo fu Andrea di 
anni 89 casaliaga — Maria Carli-De Poli 
fu Pietro d’anni 76 casalinga —- Arrigo 
Blasich li Armando d’anni 7 scolaro — 
Augela Mingotti- Gagliotti fu. Giovanni di 
anni 64 casalinga — Paolo Chiarandini fu 
Angelo d’anni 42 Pasiano — Maria Mur! 

cuzzi fu. Luigi d’anni 22 * seggiolai a — Gio. 
vanni Lazzarini fu Marco d’anni 61 ma- 
diatore — co. Filippo Manin fn Tommaso 
d’anni 64 impiegato — Angelo Casarsa fu 
Giacomo d’anni 73 muratore — Giovanna 
Toso-Sambucco fu Giacomo . d’anni. 37 ca- 
salinga — Lorenzo Chiarpario di Antonio 
d’anni 20 agricoltore — Luigi Martinis di 
Domenico d’anni 19 bracciante — Valen- 
tino Perazzo fu Gio. Batta d’anni 48 agri- 
coltore — Giacomo l'ienni di giorni RO: 
Stgsonue Zamparo fu Domenico d’anni 76 
oste -- Maria Tomesi di Francesco d’anni 
34 idolo di carità — Mario Boscariol di 
mesi 10 Luigi Calcaterrà d’anuì 39 
facchino += Antonio Barbetti fu Leonardo 
d’anni 65 muratore. 

Totale N. 19. 
dei quali 10 a domicilio. 
  

Lupara Augusto d. gerente respon sabile, 
Odin; tip del « Crociato ». 
  

  

    

  

  

CASA DI SALUTE 

dot o CAVKAZERAN 
n CHIRURGIA - read 

ea Malattia delle denadé kg 

Visite dalle ti alle 14 
Gratuite per i poveri. 

UDINE - Via Prefeliura - UDINE 
Telefolo TI. 360692. 

  

  

Gola, Naso, Orecchio 
del cav. dott. ZAPPARSLI 

Specialista 

[Appisvala coi fecieto della R, Prefettura) 
UDINE - VIA AQUIURIA 86 

Visite tutti è giorni. 

Camere gratuite 

per malati poveri. 

TELEFONO N. 317.       

  

  

  

i + Regi occhi 
difetti della vista 

lo specialista d.r GAMBAROTTO 
avvisa la sua Clientela, che ha cambiato 
di abitazione, trasferendosi nella nuova 
via in costruzione Giosuè Carducci, che 
dalla via Cavallotti, fra i palazzi Perusini 
e Gropplero, conduce alla stazione. 

Per informazioni rivolgersi nelle farmacie 
della città. 

Continuerà a ricevere i malati come il 
solito, melle ore della mattina e del po- 
meriggio. l 
  

  

  

  

De Pupi Gugfialmo 
UDINE  Mercatovecchio — UDINE 

Emporio macchine da cucire 
MACCHINE PER CALZE E MAGLIE 

  

Biciclette 
Coperture, camere d’aria, accessori 

Pezzi di ricambio, riparazioni 
  

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 

Carta da tapezzeria 

— CAMBI E PAGAMENTI RATEALI — 

  

  

  

TETI FRAC 
MI i A No 

Gabinetto Chimico Sperimentale 

Assume qualunque analisi : 
Industriali : î 

Acqua - calci - cementi - minerali - car- 
boni - ferro - ghisa leghe - acciaio - 
Estratti per concia e legni - Olii e grassi - 
soda - saponi - stoffe - tessuti - filati - vernici. 

Agrarie : 

Concimi chimici - panelli - terreni. 
Bromatologiche: 

Aceti - birre - burro - farine - fecole - 
latte - liquori - vini - zuccheri, 

Per informazioni, tariffe, Commissioni, ri-. 
volgersi alle farmacie in Udine e Tolmezzo 

di PLINIO ZULIANI 
Rappresentante per il Veneto della Coope- 
rativa na di MIL SoS. 

  

  

  

MONTE ALFEO 
Proprietà della Società Anonima Ho» 

i Terme di Salice. î 

: Acqua minerale la più SOLFOROSA ; 
3 delle conosciute. È 
i Utilissima nelle malattie della pelle è 

< e come depurativa del sangue. G 

Bottiglia Cent. GO 
5 Il vetro si rimborsa Centesimi 10. 

E
I
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*. Unici concessionari A. MANZONI e C. ! 
i MILANO, via S. Paolo, 11 

© ROMA — stessa casa — GENOVA 
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Trovansi in tutte le farmacie e presso 
il deposito generale 

. Manzoni e C. 
MILA NO - ROMA - GENOVA       

  

  

Besoeos0eseet® i 0000960000 

GG . 3 Lancia profumi ,, 
in cristallo figurato 

ELEGANTISSIMI PEL LA TOILETTE 
Prezzo L. 8.50 cadauno 

con cent. 30 in più si spediscono franche 
nel Regno. 

A. MANZONI e C. — Milano 
Via Sala, 14-16 — Via S. Paolo, 11. 

VEDEDISISTO * G 0031000322 % 
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Viale Palmanova, UDINE 

Fuori porta Aquileia subito oltre il passaggio a livello. 
della ferrovia, nella Braida FRANZOLINI, 

tina nuova Fornace per la produzione di materiali laterizi : 
Mattoni, Pianelle, Colpi, ece. 

Disponendo di urià produzione normale costante di ma- 
teriale si assumono ordinazioni e per rilevanti forniture 
vengono fatte condizioni speciali di pagamento. 

FORNACI FRANZOLEINI 

è sorta 

“Telefono N. 240 

  

rini, Forbici, Rasoi di C. Rader, 

prezzi assolutamente convenienti. 
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dei libri ed opuscoli friulani. 
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COMUNICATO: 
La Libreria « DANTE» - Udine, via Mercerie, 6 - 

e piazza delle Erbe) facilita sul prezzo dei libri nuovi, vende a prezzi bas- 

sissimi le opere d’ occasione, ed acquista a contanti libri preferibilmente che 

trattino del Friuli, o si riferiscano a Trieste. 
Tiene inoltre un grandissimo assortimento di Cartoline illustrate, di 

portafogli e Portamonete per Uomo e ‘per Signora, di Coltelli, Tempe-. 

ed altri oggetti pratici e finissimi a 

A richiesta spedisce gratis il Bollettino dei libri moderni con grande 
ribasso; il Catalogo delle opere di medicina e teologia ed il Boliettino   

(fra Mercatovecchio 

all’Istria ed alla Dalmazia. 
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Recarsi o-scrivere direttamente alla 

Libreria Dante 
UDINE — Via Mercerie, numero 6. 
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Dirigersi esclusivamente ali’ Ufficio Centrale d'Annunzi x MANZONI | e C. PREZZO DELLE INSERZIONI: DE 
UDINE, Via della Dona N.7 - MILANO, Via 5. Paolo, 11 - BARI, Via Audrea da Bari,25 - BERGAMO, art : aC i li <@ 

- Viale Stazione, 20 - BOLOGNA Piazza Minghetti 3, - BRESCIA a Teseo n 1 - FI RENZE, di 7 frrgig Pagina O L Ris pre pia - È 
‘| Via Giusep e Verdi , 3: - GENOVA, Piazza Fontane Marose - LIVORNO, Via LI Emanuele, BR 10 POR ERRE OO E A 

64 - ROMA.P Via di Pietra, 9 - VERONA, Via S. Nicolò 14 - PARIGI, Rue Perdonnet, i: BERLINO - L. 1,50 la linea o spazio di linea di 7 punti — Corpo un è 
FRA NCOFORTE - LONDRA - VIENNA - ZURIGO. ÙI del giornale L. 2 — la riga contata. 1 « pe 

= —————_—_——mPPCC-G cent 

| MACCHINE SINGER E WHEELER & WILSON. NEGOZI IN PROVINCIA Ca 
UNICO NEGOZIO unicamente presso la COMPAGNIA SINGER PER MACCHINE DA CUCIRE = i 

dn ESPOSIZIONE DI MILANO 1906 — 2 Grandi premi ed altre Onorificenze PORDENONE ni re 
TUTTI I MODELLI PER L. MebO SETTIMANALI — CHIEDAST IL CATALOGO ILLUSTRATO CHE SI DA GRATIS c Vittorio E le N. 58 ed i 

UDI NE Macchine per tutte le industrie di cucitura — Si prega il pubblico di visitare i nostri Negozi OSO SYTRRODIO, MAL Oto I, er 

è A per osservare ì lavori in ricamo di ogni stile: merletti. arazzi, lavori a giorno, a modano, ecc. Ta 

Ya Mercatovecchio N. 6 eseguiti con )a macchina per cucire Domestica Bobina "Centrale, 1a stessa che vieno CIVIDALE SIZE 
mondialmente adoperata dalle famiglie nei lavori di biancheria. sartoria e simili. L ) 

Negozi in tutte le principali città d’Italia. Via San Valentino N. 9 I 

sat si TREE RE USI 

A o a a a = 

t . Tn . x ' , , , fior 

Specialità del Premiato Laboratorio Chimico-Farmaceutico Pacelli Grande Fabbrica Same RelIgIOSO seg 
i LIVORNO 4 Sv 

a | I L unica nel Veneto es) 

i NEGOZIANTE IN MANIFATTURE C Ili Belli ondulati, lucidi, avvenenti, si ottengono con 3 po NE T 3 ° con 
i i ADelll DEI 1, POMATA PACELLI, che rinforza il bulbo |j |# i ill F Î Î, iP D {) N Î z {dine al 
2 UDINE — Piazza Mercato Nuovo (ex San Giacomo) — UDINE È capillare e li fa crescere folti e vigorosi. — Vasetto L. 0.70 (con pe * o = sar 

ì AFBRBINSA AU * casula L. 0.80; per pposta 0.85 e 0.95. Stabilimento, Viale Ledra, 30 Esposiz. Perm., Via Manin, 13 ai 

Ù PASTIGLIE PACELLI (Pettorali-Inalatricî). Uniche nel suo genere, telefono 3-06 telefono 3-07 i zia 

E Ricchissimo assortimento Seterie, Damaschi, Bro= è guariscono la tosse, } asma, il catarro «ma 

i cati por apparati da Chiesa e addobbi, Seta Spinata ; SORT a o ] > PREIRn Cri: 

Sf i È sensazione piacevole per tutto l’apparato respiratorio, che si disin- e, e 20? d° : 

ee Stendardf e Gonfaloni. fetta. Tmhedibdono a dello so aiutando la di- Ricco assortimento articoli di devozione ; 

Lt Frangie, Galioni, Merletti oro Kino; TReZzio Ji gestione. — Scatola grande L. 1.50, per posta dovunque L. 1.65. aa - : 3 9 - 10 
i {lz10, seta e cotone, filati oro per ricamo. È 8 _ SE q L Corone per il S. Rosario comuni e ricche, legate in ar- è suo 

È Scotti e stoffe nere per abiti Sacerdotali, 'l'hibet nero M. : "/gento con astuccio per regalo. la 

-£ 1,80 per mantelli alla Romana. Impermeabili neri confezionati. fp È Medaglie immagini assortite e per ricordo di Comunione Ne: 

j È - Assortimento completo di tappeti da terra. Damaschi lana ci Vendonsi in tutte le Farmacie e dalla farmacia PACELLI Corso Umberto, 30 Figlie di Maria in argento, alluminio e met tallo. È log: 

È e,cotone, pizzi in ogni altezza per camici, cotte e parapetto - hi PIGRI pa In Udine presso le farmacie Comolli, Comessatti e Marinetti Olecografie religiose, Via Crucis, ricordi per comunione. * 

«| altare. Si accettano commissioni per ricami d’arredi sacri in È i Palme e Corone mortuarie in porcellana, metallo ecc. Dio 

ù È seta, oro ecc. Fappetl mortuari, Telerie, Tovaglierie e qua- é 1a Nastri e Lettere durate. adi i mei 

 # \unque articolo in manifatture. sa trad i a, | ; Lampadine e fanaletti per cimitero comuni è di i usso lac 

bi Pain Libri di devozione e da regalo (sconti ai Sig. Sacerdoti). 
È i } nec 

n È Prezzi di assoluta concorrenza Lucignoti per lampade del 8.8., durata garantita 8 giorni. j I 

6.6 i 3 € vo ta Carboni per turibolo, si accende al momento delle fun- È me: 

È Premiato con medaglia d’oro 1903 Annunzi vari Wi zioni con un fiammifero, non occorre agitarlo per tenerlo ac- ere 

# s i si ; ir) . TOA nr, } . |M ceso, indispensabile a TUNE le chiese. 
| ——_—e i :edaglia d’araen dorati S| L'ACQUA di C1 Man? r effetto della sua special - $ È me 
È Div medaali dorata 1907 È ACQ di Chinina Manzoni per effetto della sua speciale composi di i PILTROVA el alia i hei sb e Di 

: c Diploma medaglia dl argento i | zione, conferisce ai capelli morbidezza e colore brillante. L. 1.50 la |P Quadrettini con immagini sacre in fotografia, oleografia, si vog 

x boccetta, franca L. 2.00. Vendesi presso A. Manzoni e C., Mifano, Via |fj 5“ carta e porcellana cer 

E ga S. Paolo 11. for: 
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; rofilattico della malari D ca Ha) 
DE CS 

n roniatllico Odeiia malaria 3 %, . Cri 

i p CHRISTIANSAND (in Norvegia) dr 
o Dl o o 

q Di 

i pi formula dell’ illustre Clinico Prof. GUIDO BACCELLI CHIARO, BIANCO E DI GRATO SAPORE! res 

Lp (Flacone di 400 grammi L. 2,50) * 

a Quest’ olio che ‘viene fabbricato a Christiansand da una delle migliori e. più importanti Case della Cri 

È Norvegia, oltre a presentare una ricchezza (non comune agli olii di merluzzo in commercio) di sali bis 

è iodici depurativi, e sostanze nutritive, ben raramente deposita degli stearati che a gindizio di tutti i me- cre 

È dici riescono, sebbene innocui, di digestione difficilissima. E' da preferirsi quindi” il nostro olio di Chri- Dic 

x È i stiansad per quegli esseri indeboliti da gravi malattie, per i bambini e per i convalescenti che abbiso- la. 

È ©; — ; °_°<_\Vgb9T W7/j/jk iiae4eS5 gnano di nutrizione. i dei 

È I E° poi il più a buon mercato di tutti gli olii di Merluzzo venduti in bottiglie giacchè al prezzo di do 

3, v D SPACCATO DI ZANZARA ANOFELE L. 2.50 si ha uva bottiglia contenente circa 400 grammi di olio di fegato di Merluzzo del più puro e DO, 

È I CON PARASSITI  MALARICI ‘più perfetto. 
a: 

È 

È. È Agli acquirenti di 12 bottiglie si accorda lo sconto del 70 per cento. 1 

Uc L'ESAMEBA, elisir composto di alcool, chinino, arsenico ed RL; amari sostituisce Deposito e vendita da A. MANZONI e C., chimici-farmacisti, Milano, Via S. Paolo, 11 — Roma, for 

È vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, tutti i preparativi congeveri. Presa in Via di Pietra, 91 — Genova, Piazza Fontane Marose. mo 

dose di un Ser ozni 24 ore — in luogo del cicchetto mattutino — preserva sicuramente , fs 

; dall infezione malarica. Prendete il bicchierino di ESAMEBA! Per ISTITUTI EI EDUCAZIONE E COMUNITA RELIGIOSE, si spedisce OLIO DI FEGATO DI sta 

“e . MERLUZZO BIANCO PURISSIMO, a EXTRA. 
Si na I 

que 

n ESANOFELE (formula Baccelli). Latta di circa K. 3 172 L. 12.50 ) Franco di porto e imballaggio in Cor 

kei ST ; > 2 5 a ion el Reg 

E Una cura consecutiva di 15 giorni, a sei pillole al giorno, guarisce sicuramente qualunque 3 dr gii >» € 12 >» 22,50 ) ; de puede Stazione del Regno di 

i forma di febbre malarica, anche! lg ‘più ribelli «al trattamento-co! solo chiminò. | Indirizzare ordini e asta alla Ditta A, MANZONE e C., Via S. Paolo, 11, Milano. Col 

È ESANOFELENA — soluzione antivialarica pei ba bini. Felice Bisleri e C. Milano. DR 
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delle rinomate Ter me di Salice. trionfa su tutti i preparati congeneri, è l'TONTICO RICO: a 

(presso Voghera) i; SIDIETURBINISCRI per antonomasia. que 

A per bagni indicati a domicilio % NESSUNA MEDAGLIA, NESSUN DIPLOMA, de TRIONE ANTE i Prodotto brevetta sue 

; : » a : ", * po HA PERCORSO TUTTE LE CLINICHE da quelle del Bianel, Scia- # PARI È A 

| d all Fit i lamigiane da GITCA it n) cadauna ‘manna, Mingazzini, Lombroso, Morselli, Zuccarelli, a quelle del Bac- $ della Premiata Latteria di la di Borgosatollo {Brescia} E 

(per spedizioni fuori di Milano, spese di porto in più) celli, Cardarelli, Maragliano, De Renz, Cervello, ECC 000. riscuotendo x Aggiunto al latte: De: 

té a PECRERITA i sai & il plauso di tutti, e nella pratica dei medici lenendo tanti dolori e g PIERO por È Bai CSR 

<te damigiane vengono fatturate a parte in ragion LOI 3 F A. VIG È i sti di sE 3 si , 

IL. 5 cad. e rimborsate allo stesso prezzo purchè restituite in ù rendendo SALUTE, FORZA, IGORE ad ammalati di nutriti artificialmente. a 

buon stato ». INEURASTENIA/ ESAURIMENTO, IMPOTENZA, È i per tuti coloro che O Da 
Pinlodragto Melipodoalt SMR: È cigeriscono difficilmente ri Latte. not 

PIVOLRrS le richieste alla uf PARALISI ecc. a CONVA LESORNTI per QUAL-È Preso in polvere: sa 

Ditta A. MANZONI È C., Milano S. Paolo, Il SE STASI MORBO. di E’ efficacissim: nelle digestioni diffi- din 

Depositaria Generale (Telefono N. 1437) O cili e nelle malattie dello stomaco e degli Da 

1 Trovasi in tutte le Farmacie. presta; — Vince le diarree ostinate. già 

AVVERTENZA IMPORTANTE. - L'acqua di Salice per bibita 
Ti ESTRATTO di KEFIR e i più econo- gui 

‘ non si trova più in commercio. Domandaro a tale scopo l’acqua mico e diffuso dei digestivi. stai 

D Salsojodica di Sales che si vende in tutte le farmacie 
Esclusiva concessionaria perla vendita la Ditta ilc 

; a lire wma la bottiglia. A. MANZONI e 0. - Chimici-Parmacisti Res pal 

ds PR Milano-Roma-Genova 1 î va 

9 È I Istruzioni a richiesta i Ì 
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